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REGOLAMENTO D’USODEL MARCHIO COLLETTIVO “BARBERA D'ASTI” 

Art. 1 - Titolare del Marchio 

1.1.   Il titolare del Marchio è il Consorzio Barbera d'Asti e Vini del Monferrato, con sede in 

(14055) Costigliole D'Asti, piazza Vittorio Emanuele II, n. 10, partita IVA 00177850054. 

1.2.   Il Consorzio è autorizzato con decreto ministeriale 8 ottobre 2012, n.  584 e successivi rinnovi 

a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione del 

consumatore e cura generale degli interessi, di cui all'art. 41, commi 1 e 4 della legge italiana n. 

238 del 2016, sulla DOCG «BARBERA D'ASTI». 

Art. 2 - Oggetto e scopo del regolamento  

2.1.  Il presente regolamento disciplina le condizioni d’uso del marchio collettivo dell'Unione 

Europea (EUIPO) “BARBERA D'ASTI” (di seguito, per brevità, anche "il Marchio") di cui alla 

domanda depositata in data 28 novembre 2023 al numero 018956876 per i prodotti e servizi delle 

classi 33, 35, 41 e 43 della Classificazione Internazionale dei Prodotti e Servizi secondo l’Accordo 

di Nizza.  

2.2.   Il Marchio potrà essere utilizzato esclusivamente per contraddistinguere i vini Barbera d'Asti 

d.o.c.g., prodotti, secondo i requisiti stabiliti nel medesimo disciplinare di produzione, con uve 

provenienti dalla zona d’origine, così come definita dall’art. 3 del Disciplinare, comprese le 

sottozone TINELLA e COLLI ASTIANI o ASTIANO, quali definite nell'annesso al medesimo 

disciplinare. 

2.3. - Il disciplinare in oggetto risulta approvato con decreto del Ministro delle Politiche Agricole 

e Forestali dell'8 luglio 2008 e successive modifiche, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana n. 169 del 21 luglio 2008.  

Art. 3 - Descrizione del Marchio  

3.1.  Il Marchio è costituito dalle parole “BARBERA D'ASTI” affiancate alla riproduzione di una 

impronta digitale sagomata in modo tale da assumere la forma di un calice, con il bordo di 

quest'ultimo raffigurato in orizzontale e con la coppa inclinata verso destra, lo stelo diritto in 

posizione verticale rispetto alla figura della coppa ed ortogonale rispetto al bordo del calice e con 

il piede del calice raffigurato come una radice di vite stilizzata 
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Art. 4 - Operatori legittimati a presentare domanda di Licenza  

4.1.  L’uso del Marchio è consentito esclusivamente agli operatori che producono i vini di cui al 

predetto disciplinare e che abbiano ottenuto la licenza d'uso del Marchio stesso, alle condizioni 

previste dal presente regolamento.  

4.2.  Gli operatori che intendono apporre il Marchio sulle etichette e sulle confezioni dei vini 

Barbera d'Asti DOCG e/o intendono usare il Marchio nelle comunicazioni riguardanti detti vini, 

sia in formato cartaceo e sia in formato digitale (compresi i siti web e i social network), sono tenuti 

a richiedere preventivamente la licenza d’uso al Consorzio Barbera d'Asti e Vini del Monferrato, 

quale Titolare del marchio collettivo.  

4.3. La Licenza d’uso del Marchio è riservata agli operatori che, oltre a quanto stabilito nel 

successivo art. 12:  

- sono iscritti nel Registro delle Imprese di una Camera di Commercio, Industria, Artigianato 

e Agricoltura;  

- sono in regola con il pagamento della quota annuale dovuta al Consorzio, se soci del 

medesimo consorzio;  

- non risultano falliti, soggetti a procedure concorsuali, ammessi a concordato preventivo o 

in liquidazione.  

Art. 5 - Criteri di produzione dei vini contraddistinti dal Marchio 

5.1.  Le regole e la zona di produzione, la base ampelografica, le norme per la viticoltura e la 

vinificazione, le caratteristiche dei vini, le norme per la presentazione e il confezionamento dei 

vini contraddistinti dal Marchio sono stabilite negli articoli da 2 a 8 del Disciplinare, nonché negli 

articoli da 2 a 7 dell'annesso per le sottozone Tinella e Colli Astiano o Astiano.  

Art. 6 - Uso del Marchio  

6.1.  Coloro che intendono utilizzare il Marchio sono tenuti a formulare domanda per il rilascio 

della Licenza d’uso al Consorzio a mezzo raccomandata ovvero a mezzo posta elettronica 

certificata (PEC).  

6.2.  Qualora al richiedente non dovesse pervenire il diniego della licenza entro 30 giorni 

dall'avvenuto ricevimento della richiesta, la licenza di marchio si intenderà concessa e l'operatore 

potrà utilizzare il Marchio attenendosi alle disposizioni del presente Regolamento. 

6.3. La reiezione della domanda di licenza dovrà contenere l’indicazione dei motivi che l’hanno 

determinata.   
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7 - Ricorsi 

7.1.  Contro le decisioni del Consorzio Barbera d'Asti e Vini del Monferrato è ammesso ricorso al 

Comitato di Presidenza del Consorzio. 

7.2.  Il ricorso dovrà essere notificato a mezzo PEC o lettera raccomandata a/r presso la sede del 

Consorzio stesso entro il termine tassativo di 30 giorni dalla comunicazione della reiezione della 

domanda di Licenza. 

Art. 8 - La licenza del Marchio  

8.1.  La licenza d’uso del Marchio è gratuita e non esclusiva. Essa ha durata di un anno e si rinnova 

automaticamente a condizione che il beneficiario sia in regola con il pagamento della quota 

annuale di iscrizione al Consorzio.  

8.2.  La licenza ha validità per tutti i paesi nei quali il marchio risulta concesso e, nell'ipotesi di 

una estensione della registrazione del marchio in paesi ulteriori rispetto a quelli dell'Unione 

Europea, si intenderà automaticamente estesa a detti paesi, senza necessità di ulteriore 

autorizzazione.  

8.3.  Il Consorzio può stabilire un contributo spese annuo a carico dei Licenziatari per la gestione 

e la sorveglianza del Marchio.  

8.4.  La Licenza decade automaticamente ove venga a decadere, per qualsivoglia ragione, il 

Marchio.  

8.5.  Il licenziatario si impegna a vincolare i distributori, importatori, agenti, procacciatori di affari 

e rivenditori dei prodotti nei singoli paesi, all’utilizzo del marchio in conformità a quanto previsto 

dal contratto di licenza.   

Art. 9 - Uso del Marchio e obblighi dei licenziatari  

9.1. Ciascun Licenziatario è tenuto al costante rispetto delle condizioni che consentono il rilascio 

della Licenza d’uso del Marchio, ivi compreso il rispetto del Disciplinare.  

9.2. Ciascun Beneficiario deve astenersi dal depositare o dall’utilizzare marchi, ditte, insegne, 

ragioni o denominazioni sociali, nomi di dominio, profili sui social network ed altri segni distintivi 

che possano dar luogo a rischio di confusione con il Marchio.  

9.3.  Qualora il beneficiario intenda riprodurre il Marchio sulle bottiglie di vino, dovrà farlo 

esclusivamente sulla retro-etichetta.  

9.4.  In ogni caso il Marchio non potrà essere riprodotto, in etichetta e/o altrove, con dimensioni 

dell'immagine e/o del font del Marchio stesso, maggiori rispetto a quelle con sui sono riprodotti la 

denominazione, il marchio individuale o la ditta del Beneficiario e non potrà essere affiancato, 

accostato o sovrapposto ai segni distintivi individuali del Beneficiario. 
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9.5.  E' vietata qualsiasi alterazione e/o riproduzione parziale del Marchio.    

9.6. L’uso del Marchio in qualsiasi iniziativa pubblicitaria da parte del Beneficiario dovrà essere 

consono al prestigio che esso gode.  

9.7. È vietato a ciascun Beneficiario cedere, anche gratuitamente, la licenza d’uso, concedere sub 

licenze o altrimenti disporre del Marchio a favore di terzi, senza il preventivo consenso scritto del 

Consorzio.  

9.8. Il Beneficiario che venga a conoscenza di violazioni di terzi nell’uso del Marchio, anche in 

aree in cui il marchio non risulta registrato, è tenuto a darne immediata informazione scritta al 

Consorzio.  

9.9.  Ciascun Beneficiario è tenuto a cessare o a sospendere l’uso del Marchio, senza che da ciò 

gli derivi diritto al risarcimento di danni, qualora esso decada o venga limitato.  

9.10.  L’uso del Marchio da parte del Beneficiario della Licenza vale quale prova d’uso effettivo 

a favore del titolare del Marchio.  

Art. 10 - Sanzioni  

10.1. In ipotesi di violazione delle disposizioni del presente Regolamento, il Consorzio potrà 

applicare al licenziatario le seguenti sanzioni, a seconda della gravità e/o della eventuale 

reiterazione della condotta:  

a) censura scritta;  

b) sanzione pecuniaria, sino ad un massimo di € 10.000,00 per ciascuna violazione;  

c) sospensione della Licenza di uso del Marchio per un periodo compreso tra 6 mesi e due anni;  

d) revoca della Licenza d’uso del Marchio.  

10.2.  Al Beneficiario dovrà essere data notizia scritta (a mezzo PEC o raccomandata a/r) 

dell’avvio di un procedimento sanzionatorio a suo carico. 

10.3. Il destinatario dell'avviso di avvio del procedimento avrà il diritto di richiedere di essere 

ascoltato avanti il Comitato di Presidenza prima della applicazione della sanzione e di presentare 

osservazioni scritte.  

10.2. Il provvedimento sanzionatorio, ove emesso dal Consorzio, deve essere motivato e dovrà 

indicare quale disposizione del presente regolamento è stata violata e la sanzione applicata.  

10.3.  L’applicazione delle sanzioni non pregiudica ogni più opportuna azione di legge per la tutela 

dei diritti del Consorzio in relazione al Marchio, anche in sede cautelare e /o d'urgenza e in 

riferimento al risarcimento dei danni subiti a causa della violazione. 

Art. 11 - Modifiche al Regolamento  

11.1. Il presente Regolamento è modificabile con deliberazione del Consorzio.  
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11.2. La proposta di modifica può provenire da almeno un terzo dei Beneficiari.  

11.3. La modifica approvata viene comunicata per iscritto a ciascun Beneficiario e diviene efficace 

una volta decorsi 20 giorni dalla ricezione della comunicazione. Nel predetto termine ciascun 

Beneficiario ha facoltà di recedere dalla Licenza.  

Art. 12 - Entrata in vigore e Disposizioni Transitorie  

12.1. Il presente Regolamento è parte integrante del Marchio Collettivo e viene trasmesso al 

competente Ufficio Marchi per le incombenze di legge, decorrendo dalla data di deposito della 

Domanda di registrazione del Marchio.  

12.2.  Gli operatori che, alla data di entrata in vigore del presente Regolamento, sono già in 

possesso di tutti i requisiti per la concessione della Licenza secondo quanto stabilito dal presente 

Regolamento ed usano, da almeno sei mesi, la denominazione oggetto di Marchio, hanno diritto 

all’uso del Marchio.  

Asti, 26 gennaio 2024 

          Consorzio Barbera d’Asti e Vini del Monferrato   
                 Il Presidente 
           (Vitaliano E. Maccario) 
 
 
 
 
 

 
        

   
 
 


